
Anno III Cent» corrente CÙU« Pista PÌSDOWR Sabato 16 Settembre 1893 Coni» corrente eolia Posta Ntim. 2'»7 

L COMUNE GIORNALE DI PAD01 
Cindoas e-4 Amolsfetrsiions Tìa Spirito Santo F O L I T I O O - Q X J C D T I I D I A J ^ O in tutta Italia 0. S - Numero arretrino 0. IO 

P R E Z Z O D ' A B B O N A M E N T O 
Anno. L. 1 6 •¥ Semestre . . L. 8 —j Trimestre 

per l'Estero spese di Posta in più. 
L. 4 l manoscritti anche non pubblicati non si restituiscono 

P R E Z Z O D E L L E I N S E R Z I O N I : 
Insorsi cmi «>} avviai fe 4* pa^hiiv Cast. 5SO JiUfc H-HTO, • in ' S* pagi&i Coni, fctan 
ftlht lima. Goraitnicati, sHiorologi, ringrasiamonti Cani SO la linea. 

GIORNALE 01 PÀDOVA 
I L C O F i l M M E 

più diffuso de l l a Ci t tà e P r o v i n c i a 

. A B B O N A M E N T O 
da i settembre a 31 dicembre 1893 

URE 5.25 
P u b b l i c i t à in IV p a g i n a 

MASSIMO DUOn PBBazO 

C E N T E S I M I 5 P E R P A R O L A 

Da Montebelluna 
[Corrispondenza particolare del COMUNE) 

MONTEBELLUNA 14, (ril.). 

Ormai tutti a casa, ma prima di chiudere 
la corrispondenza, voglio ancor dire due pa­
role. -

Oggi i richiamati divisi io due gruppi par­
tirono iti ferrovia alla vòlta dei Distretti ai 
quali appartengono : i primi, verso le 11 attt.'ì 
i secondi alle 3 pom. 

Bisognava vederli come erano allegri! .Or­
mai per essi non restava che un lieve ricordo 
delle fatiche sopportate nei giorni passati. 

Contenti lo erano pure perchè c'era il fermo 
convincimento d'aver fatto il proprio dovere, 

V 

.: * * 
E ora vengo , pur troppo , al momento di 

dare un addio alla gentile ed ospitale terra dì 
Montebelluna. 

Addio, colle vitifero, su cui corre fama che 
la dea Bellóna fermasse H carro di guerra e 
piantasse le insegne vittoriose I 

Addio obliose rovine del castello che i Ve­
scovi ressero, Ezzelino usurpò, Oangrande tra­
ci, la Repubblica spianò.e dotò dì privilegi e 
di liberi commerci ! 

Addio bella e ridente Chiesa che il Massari 
disegnò, che il Tomeo e il Daluiistro governa­
rono, che. ì: posteri accrebbero-!' '-•<-•-:; 

Addio mercato, celebre nelle storie dei pri-
»V, tempi, privilegiato dal Bar.barossa, da Vé-
scmi, dal veueziaui ; traslocato al piano e ri-
moifernato dai moderni 1 Addio h.:. 
Addio untile, gente e buona, che ai figli del­

l'esercite deste paterna ospitalità ; addio bionde 
e brune fanciulle che ai militanti Agli d'Italia 
foste cortesi d'un saluto e d'un sorriso; addio 
a tutwì | 

È la vera inspirazione riconoscente al me­
rito ammirabile sopra ogni bel elogio, la lode 
orgogliosa! che devesi tributare all'esercito, la 
simpatia alle popolazioni sinceramente affezio­
nate quello che io esprìmo. 

E, lasciando questo bel paese, mando ad esso 
un saluto e faccio voti sinceri per il suo pro­
spero' avvenire. 

IL PRINCIPE 01 NAPOLI 
IN G E R M A N I A 

Si telegrafa da Stuttgart 15, sera : 
Il tempo è splendido. 
Oggi vi fu la rivista militare al campo di 

Carastadt che incominciò alle ore 10 ant. e 
fini dopo le ore 12.30." 

Vi assistevano l'Imperatore, la Imperatrice 
il Re e la Regina del Wurtemberg,. il Prin­
cipe di Napoli ed altri principi. 

Le truppe erano comandate dal generale 
Woeleltern. 

Enorme folla stazionava dalle prime ore 
del mattimi, gremiva le vìe e le numerose 
tribune appositamente costrutte. E s à acclamò 
gli alti personaggi imperiali e reali, mentre 
recavansi in vetture scoperte al campo della 
rivista. 

Il Principe di Napoli fu particolarmente og­
getto di' vive dimostrazioni di simpatia da 
parte della folla. 

Dopo la rivista militare vi fu colazione di 
corte presso la duchessa Wera nella villa 
reale di Berg. 

Stasera vi sarà pranzo di gala al castello 
reale, quindi al teatro d'opera vi sarà una 
rappresentazione di gala col Tannhaiiser in­
vece del Falstaff i\ Verdi, la cui esecuzione 
si è dovuta coutromandare stante T indispo­
sizione del cantante Proeli. 

Ulteriori telegrammi recano: 
Le Maestà Imperiali e Reali col Principe di 

Napoli arrivarono al teatro dell'opera alle ore 
otto prima che incominciasse il secondo atto 
del Tannhaiiser, 

Al loro ingresso in teatro il cantante più 
anziano, Walbacb, fece un triplice evviva In 
loro onore, cui rispose, entusiasticamente il 
pubblico. 

L'orchestra, suonò l'inno nazionale. . 
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CONTESSA DASH 

Olimpia' di Tilleielle 
A S O R T E , • 

PASTE 'PXIMÀ*m SOTTO LA REGGENZA ; 

T r a d u z i o n e di A. Z. 

— E perchè strangolarlo, quel caro prelato 
del buon Dio? chiedeva il,duca d'Ayeu; tra­
vestilo da maggiordomo, e contrattando un 
rombo di dieci libbre j cosa vi ha fatto, co-
"we mìa? 

'"=• Cosa ci ha fatto? Ci toglie il nostro par­
roco Merlin per darci un pretazzuolo color di 
r"sa, come se i Merlin non fossero parrqchi 
^ noi di padre in figlio ! 

a che quella buon'anima di duca aggiun­
geva con aria benigna: 

— Questa non è mia mia invenzione; non 
glielo ho fatto loro dire 1 

Era stato da madama Geoffrin e non tace­
va sul suo serraglio di bestie. 

Ella chiamava I belli spiriti riuniti in casa 
8U» te sue bestie. 

In città era una grande autorità quella ma-
«ima Geoffrin. 

Ella riceveva genti di tutto le parrocchie , 

Dispacci. TelègmÉci 
• • . (AGENZIA STEFANI) l f l l § k 

PARIGI, 1,4. — Si ha da Rio, Janeiro: ' 
La situazione della squadra insoi&i- è?icri­

tica. '' ' ' ',./ "• .:• " I 
PARIGI, 14. — La legazione*'"brasiliana 

comunicò il seguente dispacchi da Rio Ja-' 
neiro: 

Il bombardamento durò 6 ore senza causare 
danni. 

LONDRA, 15. — Comuni. — F.owler an­
nunzia 13 casi di cholera ed 8 : decessi a 0-
sbourne. 

Dichiara che la situazione sanitaria mi­
gliora. . 

MADRID, 15. = Da Lisbona si smentisce 
recisamente la voce corsa che sianvi stati colà 
dei casi di cholera. 

LONDRA, Ili, Telegrafano da Tunisi: 
Di 9000 pellegrini da Tunisi e da altri porti 

delie costa soccombettero al cholera 4500 
nel viaggio di andata e di ritorno della 
Mecca. 

GRENOBLE, 15. — Oggi vi furono i fune­
rali del generale Miribél nella cattedrale. As-
sistevanvi i generali Lotyillon, Saussier, il ge­
nerale russo Froderiks, numerosi ufficiali, le 
autorità e grande folla. Il vescovo Fava fece 
l'orazióne funebre. 

GRENOBLE, 15. — Ai funerali di Miribel 
il generale Loizillon dichiarò che il Miribel' 
fece degli allievi che potranno continuare tv 
sua opera. 

Il generale, Saussier disse; che l'opera-di Mi­
ribel permette ora dì guardare in faccia, a 
qualsiasi eventualità. 
, LENS, 14. — Tutte le compagnie.delle mi­
niere carbonifere del Pas-de-Oalais respinsero 
i reclami formulati dal congresso di domenica 
scorsa. 

Si è riunito questa sera il nuovo congresso 
dei minatori, che decise con 81 voti contro 
undici lo sciopero generale di tutto il ba­
cino del Pas-dì-Calais, incominciando da lu­
nedì.* 

VIENNA, 15. — La Politisene Correspon-
denz è Informata che l'arciduca Francesco 
Ferdinando ritornerà in Europa il 14 ottobre 
da New York per la via d'Inghilterra. Visi-
siterà la regina Vittoria per ringraziarla delle 
accoglienze affabilissime ricevute nelle colonie 
inglesi. 

MADRID, 15. = In seguito a violenti ura­
gani si ebbero terribili inondazioni nella Nuo­
va Oastiglia. 

La linea ferroviaria del mezzogiorno è rotta 
parecchie stazioni furono inondate fra Arah-
juez ed Alcazar. 

I treni sono bloccati. 
Vi sono parecchi feriti, 
TARRAGONA, 15. — Una collisione fra so­

cialisti e gendarmi è avvenuta à Montblanc: fu­
rono scambiati alcuni colpi dì fucile. Si ebbe­
ro 2 morti e 4 feriti. 

BUENOS AYRES 13. — Lo truppe spedito 
a Terciman vi assicurarono il servizio ferro­
viario. 

BUENOS AYRES, 14. — La squadra brasi­
liana bombardò Gamboa e catturò la canno­
niera klagaa. 

Peixotó s'impadronì dei telegrafi. . 
NEW YORK, 15. — Il New York Herald 

da ha. Buenos Ayres, 14: La squadra insorta 
del Brasile ricominciò oggi a bombardare la 
città di Rio 'Janeiro con pochi danni corno ieri 
Gli insorti ohe tentarono sbarcare furono re­
spinti. 

Dalle due parti dei combattenti sì ebbero 
delle perdite, ma i particolari della battaglia 
sono ancora ignoti. L'ordine si mantenne per­
fetto a Rio Janeiro durante il bombardamento. 

NEW YORK, 15. — Il New Yofh Herald 
ha da Valparaiso: 

Rivera comandante degl'insorti fu sconfitto. 
Le forze di Oastilgo si trovarono presso Bag 
e Rio Grande. 

BUENOS AYRES, 15. — Il bombardamento 
di Rio Janeiro cessò mercoledì sera, durò tutta' 
la giornata. Le navi degl'insorti erano pro­
tette dalle isole della Baia contro il fuoco del 
forte. Si ebbero pochi morti. Alcuni edifìci fu­
rono danneggiati. 

WASINGTON, 15. — Le ultime notizie da 
Rio Janeiro giunte iersera, presagiscono la 
caduta probabilissima del Governo. 

Il malcontento guadagna terreno nell'eser­
cito, la cui opposizione al Governo diviene 
vivissima. 

a la sua casa offriva una lanterna magica che 
non si vedeva altrove ; dettava legge per il 
gusto, osservate bene ch'era per il gusto, 
non per il buon gusto, poiché nonl'avressìmo 
tollerato noi altri gente di corte. 

Il duca d'Ayen avea là pranzato con un pro­
vinciale, pedante affettato, fastidioso, che si 
chiamava non so con qual nome, qualche cosa 
in ac; e cosa importa? 

Apparteneva all'accademia della sua piccola 
città, e credeva trionfare a Parigi. Egli rac­
contò una storia senza Une ; madama Geof­
frin non sapeva come fermarlo, e lo ' pregò 
alla fine di tagliare una pollastra. 

Trasse dalla sua tasca un coltellino, simile 
ad un giocattolo : 

— Signore, gli disse, voi siete in un pro­
fondo errore; per riescine in questo paese, 
occorrono dei coltelli grandi e delle storie 
piccine. 

Mi ricordo, a proposito di questo borghese 
decantato per il suo spirito, ohe nella sua ul­
tima malattia, mandava per sapere sue no­
tizie. 

Quantunque ella fosse la nuora d'un tessi­
tore, tutti quelli ohe avevano pretesa d'avere 
dello spirito, all'infuori della corte, facevano 
calcolo di lei. 

11 suo domestico rispose al mio lacchè : 
—- Madama è molto riconoscente all' onore 

che le fa la signora contessa ; ella le fa dire 
ebe ha perduto l'uso della parola. 

Si parlò anche del presidente Lambert e 
del.suo palazzo, nel quale avea speso enormi 
somme. , 

Si andava a vederlo per curiosità. Si venne 

WASINGTON, 15. —.'.Il, ministro degli 
Stati Uniti a Rio Janeiro telegrafa: 

Gì' insorti bombardarono stamane 14 l'Arse­
nale situato noi centro della città. Una donna 
rimase uccisa. 

La trasmissione dei telegrammi commerciali 
fu nuovamente proibita. 
' RIO JANEIRO, 15. —, La flotta Insorta, co­

mandata dal contrammiraglirv Detìsejló, ha co­
minciato Il bombardamento del forte "''di Santa 
Cruz 11 13 corrente alle ore 11 antim., dopo 
che tutte le navi mercantili straniere, riraon-
chiate da un rimorchiatore appartenente agli 
insorti, furono spostate dalla linea del fuoco, 
come fu indicato dai comandanti delle navi di 
guerra estere. 

Il bombardamento del forte di Santa Cruz 
ha finito alle ore 5 pom., senza risultato. 
L'artiglieria di terra tirò contro gli insorti 
che, rispondendo, produssero leggieri danni a 
Rio Janeiro, 

alle stravaganze che facevano gli appaltatori 
delle pubbliche rendite, e li ricolmava di 
beffe. 

= Non gridate tanto contro questi appalta­
tori, disse il re, avreste torto, perchè essi so­
stengono lo Stato. 

— Sì, sire, rispose il d'Ayen, come la cor­
da sostiene l'appiccato. 

Era un .terribile lottatore quel duca d'A­
yen: egli avea un spirito meraviglioso, uno 
di quegli spiriti che trovano sempre la parola 
addatta su ogni cosa. Si farebbe un volume 
delle sue risposte. 

Una delle più belle, e che mi ricordo, è a 
proposito di madama du Barry, quella contessa 
da viuzza, che diede l'ultlitib colpo di mazza 
alla monarchia. 

Il re diceva, compiacendosi della sua cieca 
passione : 
'..«=» So bene che sono succeduto presso lei 

a Radix de Sainte-Foix, 
• -— Si, sire, come Vostra Maestà è succe­
duta a Pharamond. 

La sera, di cui vi parlo, grazie a Dio, non 
s'era ancora parlato a Versailles né di Gio­
vanna Poisson, né di Giovanna Vaubernier, 
ed eravamo tra noi, in casa nostra, dal re 
di Francia. • ' 

Il duca d' Ayen passò dal presidente Lam­
bert al parlamento e dal parlamento ai pro­
cessi celebri. 

Ognuno diceva quel che sapeva e quello chi 
sperava fosse dagli altri ignorato. 

, Milord Harcourt ci recito una storia insù-
lare abbastanza tetra, ohe ho dimenticata: 
essa era noiosa. 1 

UNA VISITA 
a l l e c a s c a t e del Niagara 

LE CONQUISTE • 
del la m e c c a n i c a i d r a u l i c a 

(DALLA Gazzetta Piemontese) 
Niagara Fàlls, 19 agosto. 

È difficile che si formi dall'Europa un pro­
getto di viaggio nell' America del Nord nel 
quale non sia compresa una visita allo ca­
scate del Niagara : in verità all'aspettazione 
grandissima di chi sta per contemplare la pri­
ma volta questo meraviglioso spettacolo cor­
risponde sempre largamente il senso d'ammi­
razione potente, e tra i più incancellabili ri­
cordi resterà forse per tutta la vita quello che 
si riporta da questo angolo singolare dì terra 
a cui la natura ha concesso il più superbo dei 
suoi doni. 

Ad esso però da qualche anno s'è volta con 
particolare interesse l'attenzione degli studio­
si dei grandi problemi di meccanica indu­
striale, dopo che il genio americano s 'è ac­
cinto alla sOìuzioneHl'1 uno che' resterà tra i 
problemi 1 più grandiosi dell'ingegneria mo­
derna, l'u'ilizzazione di una parte delle ac­
que del Niagara per la produzione di lavoro 
meccanico; la gentilezza del direttore dei la­
vori m'ha concesso di fare una visita a que­
sti, che si trovano ormai ad un punto molto 
avanzato. 

Il fiume Niagara, che scarica le acque del 
lago Eriè nel lago Ontario, sopra un percorso 
di circa 58 chilometri, subisce una caduta di 
livello di circa 100 metri, di cui circa 16 cir-
rispondono alle rapide precedenti le cascate 
per un tratto di poco più di un chilometro, e 
circa 50 alle grandi cascate. 

Questa caduta di quasi 66 metri si è utilizzata 
nella derivazione aprendo sulla riva destra 
del fiume poco a monte delle rapide il gran 
canale di presa lungo 600 metri con una me­
dia larghezza di circa 40 metri ed una pro­
fondità di 5. 

Da uno dei iati maggiori di questo canale 
sì aprono 10 bocche nella robusta spalla di 
muratura verso la grande cameni di acqua, 
larga poco più di 6 metri e profonda circa 40, 
al cui fondo saranno installile le prime 10 
turbine ad immersione completa da 5000 ca­
valli ciascuna: gli alberi giganteschi di queste 
cefflaedoraiujp. direttamente lo dinamo per la 
generazione del lavoro elettrico, che sarà in 
parte trasmesso a distanza ed in parte mag­
gioro utilizzato sul posto:, le doppie paratole 
e tutti i regolatori .d'acqua Saranno comandati 
elettricamente. 

, Al fondo della grande camera d'acqua sì 
apre all'estremità opposta al fiume ti gran 
tunnel rettilineo che attraversa una buona 
parte della città di Niagara Falls, raggiun-
guendo con pendenza uniforme il livello del 
fiume a valle delle cascate, in-corrispondenza 
al primo ponte sospeso. 

La sezione dal tunnel è a pareti legger­
mente divergenti dalla verticale, chiudentisì 
superiormente con arco semicircolare, ed in­
feriormente con arco a piccola saetta: il rive­
stimento già compiuto da molti mesi è fatto 
in mattoni durissimi e cemento Portland, e 
sarà rivestita egualmente la parto inferiore 
della, gran camera d'acqua fin sopra 11. piano 
delle turbine; alla parte superiore si conser­
veranno le parti in roccia naturale, perchè 
ne fu accertata insufficiente la consistenza. Il 
rivestimento dei tunnel ha uno spessore poco 
maggiore di quaranta centimetri, perchè la 
sezione del cariale, le cui dimensioni principali 
sono circa 9 metri e 5,50, è tale che la velo­
cità dell'acqua non sarà mai grande, anche 
quando il lavoro massimo sarà utilizzato : si 
conta ad opera compiuta di ricavare in com­
plesso 100,000 cavalli di forza con una distra­
zione dalla corrente del. fiume di una. parte 
dell'acqua, che resterà quasi insensibile rispetto 
la massa enorme che in ogni minuto si sca­
rica attraverso le cascato. 

È progettata una trasmissione di alcune de­
cina di migliaia di cavalli a Buffalo, siila di­
stanza di circa 30 chilometri; ma la massima 
parte dell'energia raccolta, sarà usufruita in 
posto, dove la Compagnia possiede un'arep. di 
terreno di parecchie miglia quadrate e s'ap­
presta alla costruzione di una piccola città, 
che doterà di una'distribuzione regolare di 
«equa potabile e di illuminazione elettrica, ed 
a cui la vicinanza.immediata dal gran còrso 
superiore del Niagara navigabile, che.la porrà 
in comunicazione col sistema dei grandi laghi 
centrali, e la comunicazione diretta colle prin­
cipali linee ferroviario degli Stati Uniti e del 
Canada assicurano il più splendido avvenire di 
città industriale. 

* * 
Lunedì, 21, nei locali dell'Istituto delle Belle 

Arti si aprirà il Congresso di elettricità, per 
cai sono già giunti i delegati ufficiali di .pa­
recchie nazioni straniere, e, per l'Italia, l'il­
lustre prof. Galileo Ferraris. Il Congresso avrà 
speciale importanza per la gravità dei pro­
blemi che vi si discuteranno e per l'intervento 
dei più eminenti scienziati dei due^mbndi. Vi 
terrò informati dell'ordinamento delle sedute 
A dell' esito del Congresso, 

Non mi ricordo che uua cosa sola. Suo a-
volo, all'epoca della repubblica.inglese, incon­
trò, un primo maggio, giorno della festa degli 
spazzacamini, una banda dì quei signori, che, 
secondo un vecchio uso, ogni anno si rinnova, 
i quali correvano per le vie di Londra, co­
perti di galloni di carta dorata e vestiti nel 
modo il più bizzarro. 

Egli disse ad un membro del parlamento-
groppone, con il quale si trovava : 

— Aveva spésso inteso parlare della mae­
stà dèi popolo, ma però non aveva ancora 
avuto l'onore di vedere i giovani principi. 

Si direbbe che questa parola fu faffa ieri 
per la repubblica francese, tanto e vero che 
le generazioni passano, ma che le bizzarrie 
della mento umana sono eterne. 

Il re ascoltava volentieri queste storie; egli 
rare volte ne raccontava; esse erano sempre 
rimarchevoli e spesso con l'impronta del me­
raviglioso. 

In quella sera pioveva, ed il fiume avea 
delle ondo e prometteva un temporale, la 
mente di Luigi XV irestava molto colpita da­
gli oggetti esterni. Pensò qualche moraanto, 
poi disse : 

— Voi parlavate or ora della Voisin, e de­
gli orribili avvelenamenti che ebbero luogo 
sotto il regno dell' avo mio : è una cosa che 
voi certo ignorate, e che pochissime persone 
oggi viventi potrebbero sapere: ve la rac­
conterò, quantunque mi faccia rabbrividire. 
Me la raccontò il reggente, il qualeT avea 
saputa da ano dei testimoni; voi già sapete 
che gli è sempre piaciuto occuparsi di magia. 
Si è cancellato questo fatto tre volte da! pro­

cesso per riguardo alla casa de Bouillon, e 
sopratutto per la memoria del signor de Tu-
renne. 

Uno dei nipoti di questo grand'uomo, che 
non faccio il nome, perchè è troppo conosciu­
to, dignitario della chiesa, si vestì un giorno 
da Savoiardo e andò dalla Voisin. ,;>,, 

Egli s'era fitto in capo che suo zio, il di cui 
disinteressamento però era proverbiale, avesse 
lasciato un tesoro sepolto in qualche parte, e 
che l'improvvisa sua morte gli avesse impe­
dito di rivelare. 

Comunicò ingenuamente la sna idea alla 
strega, aggiungendo che voleva evocare quel­
la grand' ombra e chiederle informazioni su 
quel preteso tesoro. 

La Voisin ebbe paura, ella che non era no 
Bouillon nèattaccata alla.chiesa, e dichiarò 
ohe non avrebbe certo osato di tentare quel 
sacrilegio. 

Il nipote si burlò di lei, e per incoraggiar­
la, le offri cinquantamila lire prima dell'evo­
cazione, e dueceutocinquantamihe se fosse 
riuscita a sapere il luogo ove stava I' oro, il 
vasellame, le pietre preziose del maresciallo. 
La Voisin trovò eccellente il contratto, diede 
un calcio alla paura, promise d'evocare il 
fantasma e di farfo parlare. 

Si pagò una parté'.iellla somma,,al conse­
gnò il resto all'abate di, Choisy,. nella sua 
qualità di mandatario:; 

per quanto poco avesse veduto il marescial­
lo, muto o no, Il nipote non avea nulla a re­
clamare sulle cinquantamila lire. . 

{Continua) 



GIORNOJÈÌ_ "GIORHO 
Ci vorrebbe altro, soltanto.a registrare 

.'"tutte le diceria, alle qiiali dafino" luogo in 
questi giorni le visite annunziate delle 
.flotte straniere. 

X _ 
Qualche giornale ha perfino in tasca i 

.. protocolli delle future combinazioni. Od è 
sorta: d'improvviso una schiera di cervelli 
strategici che hanno già fissato i luogh1 

degli sbarchi, e quasi giorno ed ora degli 
scombri navali. 

X 
Confessiamo ingenuamente che da parte 

' nostra non siamo cosi addentro nelle se­
grete cose: anzi arriviamo al punto di 
schierarci fra quegl'ingenui, i quali acca­
rezzano ancora la speranza che tutto que­
sto addensarsi di nubi si scioglierà in un 
bicchier d'acquai 

X 
Ma se mai.... si badi bene ! Sarà per 

pcco questo benefizio, poiché la situazione 
politica sociale d'Europa è ridotta in tali 
termini che un lungo periodo di pace non 
può essere che un sogno d'infermo. 

X 
Affermano alcuni giornali che alla Corte 

stessa di Re Umberto si nutrano serie ap­
prensioni sul .mantenimento della pàie, 
aggiungendo che in questi giorni vi!fu 
scambio vivissimo di corrispondenze fraj il 
gabinetto di Sua Maestà e la Corte Impe­
riale di Berlino. 

V X 

Non esitiamo a crederlo, dopo tante 
manifestazioni; e dopo quelle, che forse si 
preparano in un prossimo avvenire. 

X 
Questo avvenire, bisogna, esser , ciechi 

per non vederlo, è troppo gravido dì peri­
coli e d'incertezze, perchè non si senta 

, pungente, più ancora del solito, la neces­
sità di un governo, che oltre all'oculatezza 
per non lasciarsi trovare impreparato di 
fronte agli avvenimenti del di fuori, abbia 
pure la fermezza per resistere ài tentativi 
delle fazioni, e ai fautori del disordine al­
l'interno. 

.''.„ 'X . 
Per mostrarsi oculati e fermi non .basta 

per un ministero impiegare lutti i sotter­
fugi perchè gii, amici d'Imbriani non tro­
vino in Roma un locale addatto al ban­
chetto che gli preparano. 
- ' . , . - ' . . X , . . . . . .:,,,;. ' ' 
Ciò dimostra una cosa sola: che si ha 

gran paura della requisitoria, che farà 
l'imbriani contro la politica ministeriale; 
ma bisogna invece darsi le mani attorno 
per modificarla: già pure Imbriani parlerà 
all'aria aperta e sarà tanto più ascoltato. 

X 
I rumori del di fuori hanno avuto un'eco 

anche nelle aule Vaticane, dove si studia­
no i modi per controbilanciare l'effetto dèi 
grandi avvenimenti, che si stanno prepà-
ranpo nel mondo politico. Fra gli altri sì 
festeggierà con gran pompa il 4o° anni­
versario dalla nomina di Leone Pecci a 
Cardinale. 

' PEtt'L'WUJtmffAZ'ONfc 
BELLA TÓRRE DI SAN) MARTINO';. 

Leggesi nella'*'Perseveranza, Al : 
La Società1 Militare di M. S. ìtÈsercito idi 

Milano ha pubblicato eseguente manifesto: 
Consoetl 

«.Nell'entrante,.mese di ottohre,..suLeollo,.di 
S. Martino dalla Battaglia, si inaugurerà la 
storica e monumentale Torre, destinata a fàc-
cogllere le Ossa di quei valorosi guidati dal 
Gran Rè Vittorio Emanuele fi, che il giorno 
24 giugno 1859, vincendo un nemico suporiore 
ad essi per numero e perchè trincerato ! in 
quella formidabile posizione, caddero in quel 
luogo per la redenzione della patria. 

Alla patriottica cerimonia, nella quale siri-
corda anche una data delle più gloriose (lei 
Nazionale riscatto, il nostro,Sodalizio non può 
nò deve mancare! In quel giorno, riuniti in­
torno al Vessillo Sociale, simbolo di solidarietà 
dell'amore, noi ricorderemo alle' rappresen­
tanze delle Associazioni consorelle presenti, 
che la Società l'Esercito di Milano, non è rtiai 
seconda a nessuno, quando trattasi di festeg­
giare una data patriottica o di venerare |la 
memoria di coloro ohe, col sacrificio della 
vita, ci hanno restituita una patria libera! e 
forte! 

Per essere ammessi al luogo della ; cerinio-
nia inaugurale, che avrà luogo alla presenza 
di S. M. il Re, occorre presentare una tesse­
ra dì riconoscimento, rilasciata dal Comitato 
del Monumento, e per ottenere la quale bi­
sogna pagare L. 1, o farsi inscrivere in pre­
cedenza. , 

Coloro poi che. credessero dt-prender parte 
alla colazione che si terrà sul Colle stesso de­
vono parimenti farsi inscrivere e pagare Li­
re 2. 

Le iscrizioni si ricevono presso là Sede so­
ciale in Milano, via [Nerino, 3, e presso le 
nostre Sezioni esterne di Cassano d'Adda, Le­
gnano, Co'rsico-Cesano Boscone, Gallarate, Bu­
sto Arsizio e Monza sino a tutto il giorno 20 
corrente. Il giorno preciso deh' inaugurazione, 
l'ora della partenza da Milano e tutte le altre 
indicazioni necessarie saranno fatte conoscere 
a tempo a mezzo della stampa cittadina. » 

Milano, 23 settembre 1893. 
. . Tenente colonnello eomm. 

LUIGI DRAGHI,; presidente. 
Tenente EGIDIO MONTICHILI —. GIOVANNI 

PONS, yiceypresidenti. • 
Tenente Arnaholdi Pietro - Tenente Rovida 

Cesare - Beretta Leopoldo -Tenente Zampe-
roni Adelchi.-. Paccazocco Giuseppe -Capitano 
;avv. Alberto Maronì -Sacchi Luigi- Màrìottl 
Smeraldo - Croce prof. Andrea - Zaninetti 
Francesco - Codelbò Domenico - Roveda rag. 
Mansueto, consiglieri. • 

. . . MONTI SILVIO,, segretario. ; 
, — Il Comitato regionale lombardo dei Ve­
terani si comunica: .. I 

Rammentiamo che nel prossimo mese di ot­
tobre verrà inaugurata da gran Torre eretta 
sul colle S. Martino alla battaglia. ,. 

Iisoci ohe desiderano prender, parte alla so­
lennità,; sono pregati ad inscriversi presso la 
sede del Comizio prima del 15 corr., ove ri­
ceveranno istruzioni. ", : , . .' - \ 

UNA LETTERA DI GIOLITI! 

a. San Donato ; 
i, (Dalla Perseveranza). 

L'onor. GiolHti ha scritta questa 
lettera testuale al Duca di San Def­
ilato : 

« Onor. Signor Buca, 
« Ho lètto col più vivo interessamento il 

Memorandum redatto dal Consiglio 'provit{ 
ciale di Napoli, in seguito ai dolorosi fatti 
che turbarono l'ordine pubblico in codesta 
città nello scorso agosto. 

«Assicuro la S. V. che il Governo sente 
vivamente l'obbligo imprescindibile che gl'in-
conibe di venire in aiuto di Napoli con tritìi 
i mezzi che sono a sua disposizione. 

« In pari dita rivolgo Invito ai miei col­
leghi del Ministero dì attendere, con 'quell'ai-' 
more che Napoli merita1 e quella costanza di 
propositi degna, dell'importanza dell'argo* 

' mento, alla soluzione delle diverse questioni 
accennate nel Memorandum -, inviato al Gol 

: verno. 
«Come ministro dell'interno, non'esito, poi 

- a dichiararle che il compiménto dell'opera da 
risanamento, sanzionata solènnemente da'una 

';'legge dello Stato, mi è a cuore, e provvedorò 
'efficacemente affinchè i lavori, lungi dal soy 
• spendersi come se ne è espresso il timore^ 
sieno spinti con maggiore alacrità. ' I 

«Ella, onorevole DUoa, sia sicuro,' e àssir 
curi i suoi concittadini, che io' personalmente 
mi adopererò onde agli impegni seguano prei-
sto i fatti; curerò ciò, non solo con quell'af­
fetto che nutro per codesta città, la quale ha 
date tante pròve di abnegazione, ma ancora 
Con la seria energia di chi ha e sente la rei-
sponsabilità del Govèrno. 

« Le stringo cordialmente la mano. 
« Aff.mo GIOLITTI. » 

IL DEBITO PUBBLICO DELLA FRANCIA 
Il debito pubblico .effettivo della Francia era 

al 1891 di trenta miliardi ed ottànt'un milioni. 
Sotto l'impero, nel 1869, era di 12 miliardi è 
novecento ottànt'un. milioni. Anche incluse le 
spese dj guerra e quelle straordinarie per 11 
rifaciménto dell'esèrcito e della marina, s'ap­
riva ne) 1872 a venti miliardi e quattrocento 
séttant'un milioni di débito effettivo. E ponendo 
anche il 1873 con altri due miliardi di nuovo, 
debito, a solo carico delie conseguenze della 
guerra con |a Germania, rimangono sempre 
8 miliardi di debito pubblico,'fatti dalla Fran­
cia senza alcuna necessità, in tempo di.pro­
sperità e di pace, e obési potevano e dovevano 
in buona'parte risparmiaare. ' ' | 

Ma le Nazioni latine, alla testa dèlie qual 
sta la Francia, abusano dèi debito pubblico è 
non -hanno là cura di provvedere al;suo. am­
mortaménto. 

I principali uomini politici degli Stati Uniti 
bando' data, per ragione principale del rapido 
ammortamento de! debito pubblico, la persua­
sibile che più le società politiche si fanno de­
mocratiche, più ,Ié ragioni del lavorò,, cioè dei 
nullatenènti, prevalgono su quelle del capitale. 
Ora, i nullatenenti, padroni della vita politica, 
finiranno per ripudiare il debito pubblico. Da 
ciò il .sentimento, Òhe è anche un'alta intui­
zione, eli affrettarne'il .riscatto. 

I popoli latini non hanno di queste malinco­
niche ^previsioni ; continuano ad indebitarsi 
allegramente, a non ammortare. Ed invero', 
seguendo la statistica del debito pubblico fran­
cese, si vede che, mentre la curva del debito 
si alza rapidamente e crésce in sedici annidi 
pace di otto miliardi, la curva dell'ammorta­
mento cala. Infatti essa rappresentava un cen­
tesimo del passivo nel 1875, e soltanto due 
millesimi del, passivo nel 1891,' ' 

Ridotta a questo proporzióni, i applicazione 
della dottrina dell'ammortamento è una vera 
ironia ; quando ogni anno la somma dei debiti 

riuovi che si fanno supera di (gran Kiiiga quella 
dei debiti vècchi che si .àramOrtizìiano,vrnancn 
il carattere fondamentale attribuito afl'arnmor-
tarrierito, il quale consiste nel •diminuire.ogni 
aìitìó'fi peso'assoluto del debiti,' 

Il .debito, pubblico francese rappresenta il 
più grosso débito pubblico del inondo: dopo la 
Francia, ma ad una gran distanza da essa, 
viene l'Inghilterra; e la seguono da vicino la 
Rùssia e l'Italia. Certo la ricchezza della Fran­
cia è tale, eh'essa sopporta, senza piegarsi 
troppo, uri cosi gran peso. 

I tredici miliardi e più dì debito pubblico ita­
liano fanno curvare il nostro paese; trenta 
miliardi di débito pubblico francese iasciano 
àncora il paese ricco. Ma un così alto debito 
rimane sempre un grosso errore sociale e po­
lìtico ohe presto o tardi, se non ci pensa subito 
e fortemente, la Francia espìerà. 

Nella nostra Tipografla fornita di 
nuovi e copiosi caratteri si eseguisce 
con la massima diligenza qualunque 
lavoro, In breve tempo ed a prezzi di 
tutta convenienza. 

Sronaea del Regna 
Roma, 15. f» La crisi parziale, ministe­

riale perdura sempre. Il presidente della Cas­
sazione di Palermo, Armò, dopo lunga confe­
renza avuta col presidente del Consiglio, Gio­
litti,'prèse tempo a'rispondere. Però non : si 
hanno molte speranze nella sua accettazione; 
tanto è vero che il Governo continua a cer­
care qua e là un ministro e un sotto-segreta­
rio di grazia e giustizia. 

—•.Il processo, iniziato in seguito a querela 
di Ohauvet contro Ugo Pesci direttore della 
Gazzetta dell'Emilia, e contro il Fanfulla, 
è stato rinviato per certificata malattia d9l 
Pesci e di Plebano direttore del Fanfulla. 

Milane, 15. — Ieri, proveniente da Chias­
so, giunse nella nostra città il principe Mohà-
med Ali, fratello del viceré d'Egitto, accora . 
p'agnàto da un numeroso seguitò. 

Prese alloggio all'Albergo Milano. , 
Torino, 15..— Il re ha visitato stamane 

gli accampamenti assistendo alla partenza.delle 
truppe. I reali sono partiti por Monza alle 4,45, 
ossequiati dalla principessa Letizia, dal duca 
di Aosta, dal conte di Torino, dalle autorità, 
da deputati, dalie dame d'onore e da molti 
ragguardevoli cittadini. Gran folla lungo le 
vie che conducevano alla, stazione di Porta 
Nuova acclamò vivamente i sovrani. 

'— Stanotte vi fu un Incendio In Mondovì 
nella fabbrica, di paste dei fratelli Costa. Vi è' 
nn milione di danni. , ., \ 

— Certo Vincenzo Barducci anconitano, per­
quisito dal delegato di P. ,'S. iu Bardonecchia 
fii trovato possessore di trentamila lire in 
spezzati, e di 275 mila lire in valori diversi. 

Ora, durante le perquisizione egli sparavasi 
ini colpo di rivoltella al mento. Egli è mori­
bondo: Si crede che egli sia autore di furti 
ingenti in Torino. 
' Palermo, 15. — A proposito delle voci di 
disordini a Corlepne la Gazzetta di Palermo 
dice che regna calma perfetta in quel paese. 

= I rinforzi di truppa furono mandati in 
causa delle dicerie che il Fascio dei lavora­
tori dovesse fare delle dimostrazioni. 

In contrada Valle del Fico, presso Belmonte 
Mezzagno, si rinvenne il cadavere di uno sco­
nosciuto colla testa staccata dal busto, 
" Ad Aeqvjaviva Platanijui) ispettore dì pùb­
blica sicurezza con quattordici carabinièri a 
baionetta in canna sciolse quelBfascio dei la­
voratori. 

Le guardie municipali coi fucili spianati 
sulla folla tolsero la bandiera e lo scudo. 

Le dònne portavano il petto contro le baio­
nette dei carabinieri, per fortuna non vi fu­
rono sciagure. , 
11 Cagliari, 15. — Oggi il duca degli Abruzzi 
è'sbarcato dalla cannoniera Volturno ed è 
partito in ferrovia per visitare il golfo degli 
Aranci. 
*' Civitavecchia, 15. = Stamane è giunta 
la cannoniera russa Tenti. comandata da 
Lostschinsky. Questi visitò subito il coman;-
dante del porto; partirà domani per, Genova. 

gnie, che, ritornando da consimili «ile, reca? 
no l'impronta ridi un'allegria, che la vaghezza 
dei colli e il grato vino non possono a meno 
di far suscitare. ., : i 

Il paese serberà riconoscenza per il gèntìlo 
pensiero d'averlo scelto ad una sosta gradita 
e cordiale. ti * 

Vlllàlranca padovana, 15. •— La festa 
di beneficenza — La festa di domenica prò 
mette di riuscire splendidamente. 

Per la pesca sono stati spediti doni bellis­
simi ed in grande numero anche dai negozianti 
della città. 

Paleggio,;Ottblengni, Rondi,' Martire Anto­
nio, Martire Rodolfo, Tschow, Schostall, Oor-
tivo, Bonetti, Rossatti ecc., hanno largamente 
contribuito. 

Anche le ditte Banfi e Bertelli di Milano, 
hanno prestato il loro concorso all'opera bei­
ne!! oa. 

il Comitato ha poi disposto anche perchè 
sieno collocati qua e là alcuni casotti di giro­
vaghi, offrendo per tal modo divertimenti dif­
ferenti o dando alla festa il vero aspetto d'una 
Aera. 

Sicché, domenica, tutti a Vii lafranca dove 
tra altro si potranno gustare scelti pezzi mu­
sicali eseguiti dalla brava banda dì Ponte di 
Brenta. J. 

CRON ACA DELLA PROV­INCIA 
{Nostra Corrispondenza particolare) 

/Battaglia, 13. — Ieri sera fu .di passag­
gio, reduce da una gita ai Còlli la Banda di 
.Pontelongo con una parte della Società ope­
raia, guidata dall'egregio Presidente sig. 0-
.sfani Luigi e dai Segretario Comunale sig. Ma­
nnello.^ , , 

Volle gentilmente sostare qui, e svolgere in 
piazza uno sceltissimo programma, che, a lode 
e inerito dell'egregio Maestro della Banda, sigr. 
Guzzon G., fu eseguito mirabilmente, riscuor 
tendo vivissimi applausi dal numeroso pub­
blico accorso ad udirla. 

Degnissimo d'encomio il contegno tenuto da 
tutti i gitanti, a differenza di tante compa-

CRONACA DELLA CITTA 
CRISI'MUNICIPALE 

Il Veneto, in capo cronaca di ieri, par 
landò della crisi municipale, per la nomina 
di una. nuova Giunta, rifrigge le solite ar­
gomentazioni contro la formazione di una 
Giunta di colore, argomentazioni alle quali 
ci guarderemo turno di soggiungere le no­
stre in senso contrario, per non tirarci 
sulla coscienza il rimorso di annoiare il 
rispettabile pubblico, ripetendo anche dal 
canto nostro sèmpre le stesse cose. 

Ma poiché il Veneto, secóndo là sua so­
lita e famigerata equità (?) comincia col-
1.'insinuare che i fautori di una Giunta di 
colore aspirano soltanto a favorire interessi 
dispartito, noi gli diremo invece, ciò elle 
a Padova pensano anch .̂ le fruttivendolo, 
che l'amore sviscerato-'ali Veneto per la 
cosidetta Giunta di conciliazione, ha per 
unico scopa 'di mantenere o fai" entrare 
nelFatHrainistrazione del Comune tre o quat­
tro compari di quel giornale, saltando con 
'disinvoltura ogni massima elementare sui 
diritti e sul rispetto delle maggioranze. Ciò 
dopo aver detto, lui! che nell'attuale mag­
gioranza- del Consiglio non ci sono uominìl 

Or bene: noi diremo agli ometti della 
minoranza, e al loro organo, il' quale si 
atteggia per abitudine a catechista sui me­
todi di votazione in un Consiglio Comu­
nale, diremo loro che possono tenere tran­
quillamente in serbo tutta-la dottrina, che 
vanno sciorinando in fatto di amministra­
zione, giacché la conosciamo per filo e per 
segno. 

E possono star tranquilli tanto più, in 
quanto che, giova ripeterlo, noi non abbia­
mo alcuna fretta di turbare le conciliazioni, 
leggi pasticci, dei quali è cosi ghiotto il 
giornale di vii Gigantessa. Noi che passiamo 
sotto il' nome di còde, o che almeno non 
siamo sscritti alla gloriosa falange liberale 
del Veneto, abbiamo il difetto di lasciar l'in­
carico di far casa pulita agli elettori. 

E per verità non abbiamo motivo di la­
gnarsene. 

Poiché, se lo lasci dire il Veneto, è una 
solenne cantonata, per non darle un titolo 
compromettente la buona fede, quella di 
affermare, come ha fatto ieri, che il Corpo 
elettorale Ita sempre riprovato col suo voto 
nelle passale elezioni le idee ohe noi propu­
gniamo nella composizione di una Giunta. 

Quest'affermazióne, anche a Trambaehe, 
si chiamerebbe una bugia. 

Le ultime elezioni suppletive, che furono 
un vero schiaffo morale agli amici del Vè­
neto, hanno parlato abbastanza: chiaro, e 
parleranno ancora. 

È per questo che noi sappiamo aspetta­
re; quindi non perdiamo la calma pensando 
a quello che deciderà-il Consiglio martedì; 
mentre il Veneto si mostra tanto affannato 
che, non sapendo fare di meglio, ag.ta sem­
pre, per chi légge ii\a le linee, io spettro 
di uh commissario regio. ,... 

In verità degli spettri noi non abbiamo 
paura, sebbene, a giudizio del Veneto, non 
siamo uomini; sono effettivamente i bimbi 
che hanno paura degli speltri o delle om­
bre. IL COMUNE 

: : IL' MONUMENTO '",, 

ai Re galantuomo 
A S, M A f i T l N Ó 

• . i i v i l edmm. Broda 
non accetta l'ollerta di Umberto 

Scrivono da Torino, 14, alla Sentinella & 
sciana :. • 

<< Starnane alle li ho visto, insieme ait 
leghi della stampa cittadina ed al aenaló 
Bròda, presidente della Società di S. Matti 
e Solferino,' lo splèndido lavoro artistico ra 
presentante Vittorio Emanuele II dopo lab! 
taglia di S. Martino, opera dello scultorei 
Zótto cav. Antonio e dell'intèlligédtiàsimofi 
ditore Munaretti di Venezia. È riuscito 
varo capolavoro d'arte. Il' peso total» | 
bronzo è di 800 chilogrammi: l'altezza dim 
tri 2,60. Verrà collocato a S. Martino su \ 
sameri'to in granito di metri 2.40 circa. Ila, 
numento fotografato oggi, partirà domanin) 
volta di S. Martino. 

S. M.. il Re espresse la sua compiacê  
sovrana al senatore Breda, presidente ed ai 
ma della Società di Solferino e S.; Marti» 
anzi volle concorrere con regale munifloem 
alla apesa, ma il senatore Breda osservò ci 
era dono dei cittadini tutti. 

Al che il Re: «E non sono io pure cittì 
dinò d'Italia?» 

E Breda: «Sì Maestà ; il primo cittadin 
d'Italia, ma pur tuttavia figlio del padre dell 
patria. » 

E non accettò là sovrana offerta. 
Ed ora attendiamo la grandiosa": inauguri 

zione del 15 ottobre alla quale assisteranno! 
Loro Maestà il Re e la Regina.» > 

« Siamo iu grado poi di poter assicurare ck 
nel padiglione che ora si sta costruendo dall 
ditta Brambilla di Milano sul piazzale dell 
Torre vi sarà una sala, contenente 15 tavol 
oltre la tavola d'onore, che servirà per la co 
lazionè di 300 coperti che-la Società darà agi 
invitati. Oltre alle Loro Maestà il Reelalìe 
giua colle loro Case, si invitarono' le' rappre 
senturize della Camera e'del Seriato, ì ministri 
le rappresentante dell'Esercito e della Mariti 
Vi saranno ì rappresentanti dì tutte' le pr( 
i incie del Regnò, le Autorità della provindi 
di Brescia'e molti soci delia Società di Solfe 
rino e S. Martino. • :• -n.iWwi fi •: 

La colazione verrà servita dal signor Co 
iombo proprietario del Caffè dell'Accademia di 
Milano. »' ': '••'< ' " -no"? (•'.(! .--

«La Società delle'Heti Adriatica e Mediter­
ranea accorderanno, ciascuna per la propria 
rete, la riduzione dèi-35 per cento per 1 per­
corsi inferiori a 100 chilometri e dei 50 per 
canto per quelli superiori, a tutti coloro che 
viaggeranno isolati è del 60 per cento alle So­
cietà i cui-soci viaggeranno in corpo, in nu­
mero non minore di 10. 

L'ora della partenza dei treni speciali chi 
nella mattiBa del 15 ottobre da Milano e da 
Venezia trasporteranno gli accorrenti a San 
Martino, verrà fatta conoscere a meizo 
giornali.» 

A P P E L L O 
PER UN* OPERA DI BENEFICENZA 

Ogni qualvolta da queste a ilonne abbiami) 
fatto appello alla cittadinanza per un'opera 
di beneficenza, la nostra parola feCe eco favo­
revole in ogni cuore generoso, e la nostra a-
spettatlva non rimase delusa. 

Oggi abbiamo uni» nuova preghiera. 
Un giovane operaio, addetto da parecchi anni 

alia tipografia del nostro giornale,..'possiedi 
una eccellente voce di tenore, ma non può 
dar corso agli studi per mancanza di roeaa. 

Noi, senza pensare ad altro, abbiamo cre­
duto di rivolgerci alla bontà e generosità dei 
nostri concittadini. 

Il nostro giovane protetto, unito ad una 
circolare con scheda di sottoscrizione, ia i 
documento interessante: cioè una dichiarazió­
ne, dell'esimio Maestro ALBERTO -SELVA, <&& • 
ebbe campo d'i esperimentarne i mezzi vocali, 
rimanendone pienamente soddisfatto. 

I! sig. Maestro SELVA, come si vedrà an­
che dalla predetta dichiarazione, Crederebbe 
assolutamente necessario che il giovano do­
vesse astenérsi da qualsiasi occupazione, sia 
per èssere 'più assiduo allo studio e sia Pe 

la professione di compositore gli è assai no­
civa. ' : 

Come potrebbe egli abbandonare l'occupa­
zione ed attèndere agli studi se non,ha i msió 
di che vivere? 

Notisi poi anche questo ; égli è orfano di 
padre, ha la madre sola ed egli ne è l'unico 
appoggiò. 

Bentosto la scheda-circolare coi documento 
sopraeltato comincierà a fare il suo giro fra 
i più cospicui signori della nostra città collo 
scopo di raccogliere un certo numero di fir­
me, e formare così un grappò di generosi 
cittadini, i quali abbiano a destinare una' of­
ferta mensile fino a che il giovane di cui 
parliamo sarà in grado di presentarsi sulle 
scene. 

La valentìa dell' egregio Maestro ALBERTO 



ELVA è garnniva corta del risultato del no-
(ro protetto. 
Padova avrà la soddisfazione di aprirò ool 

no alato ad un giovano operaio concittadino 
carriera nobilissima e brillanto qual'è 

nella M canto, od 11 giovano beneficato ser­
eni gratitudine perenno verso I suoi generosi 
bblatori. 
A noi non resta altro ohe augurare al gio­

irne tipografo una riuscita completa, negli 
lidi, e, corti che coloro i quali riceveranno 
i lettera-circolare vorranno firmarla, ne fac-
iarao per il nostro protètto i più vivi rin-
raziamentì, 
prima di chiudere questo nostro cenno cre­

iamo avvertire che, raccolte le firme su ap-
osito bollettario, verranno staccate e conso­
nate ai firmatari le relative ricevute d' ogni 
we, coll'importo scritto dell'offerta mensile 
ie essi faranno. 

Società di So l fe r ino e S a u M a r t i n o . 
lina circolare di questa Società informa 
18 le Società delle Reti Adriatica e Mediter-
anea accorderanno, ciascuna per la propria 
ite, la riduzione del 35 per cento por 1 par­
ersi inferiori ai 100 chilometri e del 50 per 
nto per quelli superiora a tutti coloro che 
aggeranno isolati e del 60 per cento alle 
ocietà i cui soci viaggeranno in corpo, in 
limerò non minore di dieci. 
L'ora della partenza dei troni speciali'che 

mattina del 15 Ottobre da Milano o da 
enezia trasporteranno gli accorrenti a San 
artioo, verrà fatta conoscoro a mezzo dei 
ornali. " 

A quelli che intendono intervenire, secondo 
norme stabilito dalla precedente circolare, 

«iranno trasmesse entro il corrente mese le 
issare dì riconoscimento e le necessarie istru-
iiil. 

**. 
Un modes to b a n c h e t t o . ' 
In quest'epoca festaiuola, in quest'epoca 
i baldoria generale, in quest'epoca banchet-
inta anche i signori delegati di pubblica' si-
nrezza, del localo nostro ufficio, non vollero 
sere da meno degli attri e, si riunirono ieri: 
fraterno quanto modesto banchetto che fu 
moto alle Cucine Economiche. 
.Intervennero" i delegati «Carusi Ernesto, Bo= 
io Ferdinando, Pisciotta Pompeo, Pagani Cor-

Francesco e Fèrrazzi Josepho Jacopo. 
Al banchetto furono pure invitati gli amici 
'issuello Pietro e Cencio. ..-•.•:'. > -..', 

I luculliano pranzo era composto : , 
Minestra di fagiuoli con-pasta Cent. 5 

'.Due porzioni di baccalà » 10 
Una porzione di pesce » 5 

'•.Uva fetta di polenta -..-;'•' » 5 
• Ho pane - • » 5 

1|2 litro di vino » 20 
Come si vede la spesa fu di contesimi 50 a 

« s t a . . - , •• 

I suddétti signori dicono però che il pranzo 
eccellènte, il vino squisito, li servizio ot­

to e l'allegria massima. 
noi crediamo loro sulla parola. 

La direzione "della Cucina Economica e af­
fata alla signora Liotared i signori delegati 
mono trovato ieri parole di elogio per la 
nona signora che con tanto amore e assidue 
ente mantiene il Pio Istituto cosi pulito, così 
ordinato, cosi, bene provveduto che è una ve­
ti manna per i nostri poverelli. 

Nò mancò la beneficenza-. Infatti ì nostri 
«ioni signori, vollero beneficare alcuni poveri 
' ', stupiti, si chiedevano come mai quei si-
iiiori non disdegnavano di mangiare quelle 
«'gre vivande destinate par loro soli. 
Bravi ì nostri 'delegati t 

- * 

Oscurantismo del Gat te P e d r ò c c h i . 
Ieri sera due impenitenti giuocatori si re­

tarono al Caffè Pedròcchi per giuocare una 
partita agli scacchi. 
Tennero ordinate al vecchio cameriere le 

ttite e la scacchiera. Il cameriere ricevette 
•ito l'ordinazióne i portò le bibite, ma, in 

i alla scacchiera disse, che era proibito 
HMP ora il giuoco degli scacchi.... 

Sì domandò quale disposizione di polizia 
Proibiva un giuoco tanto innocuo, mentre si 
Permette quello del bigliavdo. Fu risposto che 
Soffilo rende, mentre quello non rende nulla I 

l'Meaut 
- „ • " ' * * * 

* impera t r ice E l i s a b e t t a d ' A u s t r i a . 
^'Imperatrice Elisabetta d'Austria visitò ier 

•"attimi il Palazzo Reale. 
Entrò prima nella sala da ballo, poi per-

'orse le sale di ricevimento che guardano ver-
<° la piazza, e volle indi vedere gli apparta­
menti dei Sovrani, fermandosi nelle stanze 

Regina e del Re, Osservando le innova-
*ni portate negli appartamenti dall' epoca -
«nt'auni fa - in cui S. M. entrò in quelle 
* « in quelle stanze. 

Prima di usoire dal palazzo, l'Imperatrice 
™e anche il giardino. 

(Gazzetta di Venezia). 

Edilizi 
Pi 

Mia. 
siamo soffermati ad osservare la nuova 

* a di proprietà del signor Carlo Rocco libe-
'"> ieri dall'armatura in Via S. Daniele. 

L> trasformazione subita non poteva riuscir 

meglio e di buon gusto sin per l'estetica, che 
per l'euritmia. 

Inutile fare elogi quando si sa che 1' inge­
gnere progettista è quell'egregio prof. Zambler 
della nostra R. Università coadiuvato dal ca-
pomastro signor Barilotto Giovanni. 

I n c i d e n t e , 
A Codalunga un bambino, certo Bacco, di 

anni 7, si impigliò cól piede destro nella gra­
ticola di ferro che serve da scolo alla pompa 
dell' acquedotto. 

Impossibilitato di levarsi dall' incomoda po­
sizione, si dovette chiamare un fabbro, che 
segò una sprangherà di detta graticola. 

'•"•-' r " i % 
Al B a s s a n e l l o . 
Principiando da oggi 16, ,17 e 18 alle ore 

8 poni, il prof. Zerman terrà nella Birreria ex 
Mengattostraordinarie rappresentazioni di arte, 
scienza, umorismo. 

Ogni sera il programma verrà cambiato. ,, 
« '* 

D o m e n i c a a Coneg l i ano . 
Rammentiamo che domani 17, avranno 

luogo a Conegliano la grandi feste in onore 
del celebre pittore G. B. Cima, col program­
ma già pubblicato. 

Sappiamo che vi interverrà anche il R.'-Pr'e-
fetto della Provincia di Treviso comm. An­
drea Pisani, incaricato pure di rappresentarvi 
S. E. il Ministro della Pubblica Istruzione.) .? 

.*. , 
F e s t e a Q a m i s a n o Vicen t ino . 
In causa della contemporaneità dèlie feste 

di Vicenza, le feste che dovevano aver luogo 
domenica prossima a Camisano Vicentino sono 
state rimandate all'altra domenica 24 set­
tembre. !:'*•-

„% f 
G i t a di p i a c e r e . 
Domenica 17 corrente avrà luogo una gita 

di piacere a Feltra da Venezia e da Padova, 
con treni speciali e biglietti d| andata-ritorno 
di 2.a e 3.a classe ridotti del 80 0(0. 

Feltra prepara grandiosi e pubblici diverti­
menti : 

Musica in stazione all'arrivo « partenza del 
treno speciale. Ballo popolare. Tiro al piccio­
ne, al pollo ed al bersaglio. Gita campestre a) 
Santuario dei SS, Vittore e Corona su carri 
fantàstici. Tombola pubblica con premi in de­
naro. Grati concerto della! Banda Cittadina al 
Caffè chaniant nei Teatro d'estate. Fantasti­
co incendio del castello d! Feltre e della città 
i II treno .-spesiate, Padova-Montebelluna-Fel-

tre (via Oaraposappiero) parte da Padova alle 
ore 7.28 ant. ed arriva a Feltre ade» 10,38. -, 

I biglietti costano: in 2;a classe L. 4.90, ed 
io 3.a L. 3.15 ._.., "; " : 

Gli speciali biglietti di '.andata-ritorno colla 
riduzione del 60 0|n saranno validi per 1' an­
data col solo Treno speciale, e pel ritorno 
collo speciale stesso e con tutti i treni ordi­
nari, fino all'ultimo del giorno 18 corrente in 
partenza da Feltre per le verìe destinazioni, 
esclusi i diretti. 

m 
A V i c e n z a . 
Questa sera l'egregia nostra concittadina 

OLGA DE PROSPERI si produrrà a quel Teatro 
Comunale in un concerto. '.- .. ; 

II programma è at t raent iss imo; notiamo 
Rapsodie Hongroise e Grande Fantas ia sul 
Faust, Gounod - Sarasate. 

Così anche i vicentini potranno apprezzare le 
doti eminentemente artistiche dell 'egregia gioi­
vano che ormai sta creandosi una fama ve- ' 
rameiite invidiabile. 

S T A T O C I V I L l i 1)1 P A D O V A 

Bollcltino del 6 
NASCITE. - Maschi N. 1 - Femmine N. 2. 
MONTI. - Arnaldi Domenico lu Giovanni anni 64 calde-

l'ilio celibe di Glcs (Trento). 
8 bambini del P. L di Padova. 

Bollettino del 7 
• NASCITI!. - Maschi N. 1 - Femmine N. 0. 

MATfliMONl. - Curtolo Agostino fu Antonio industriali, 
le girovago con lloai'slo Maria tu Francesco casalinga. 
-' Monti Bragadin Gino lo Giuseppe ingegnere con bedini 
Eugenia di Giuseppe benestante. 

MOBTi. - Gobbi Stefani Caterina iu Vincenzo anni 58 
casalinga vedova , 

Det'tiiglin Ferdinando di Dante anni I. 
Simonaggio Alessandro di Margheiita anni /. 

di Padova 
La-annui Luigi di Domenico anni 23 contadino coniu­

galo di Villa Fstcnse. 
3 bambini del P. Ir ; di Padova. 

Bollettino di J 8 
NASCITE. - Maschi N. 3 - Femmine N. 2. 
MOItTi. - Gallo Dario di Ferruccio anni i, 
Ilordin Tullio di Giacomo unni 5. 
Favero Norma di Pier-Antonio mesi ì. 
Salvalo Antonio fu Giovanni anni Ì3 prestinaio coniug-

di Padova. 
ItoiMiino del 9 

NASCITE. - Maschi N. 3 - Femmine N. 2.' 
MATIIIMONI. - Vedovato Antonio fu Giambattista do­

mestico con Gioca Anna di Giuseppe cucitrice. 
MORTI. - Molini ISoreila Luigia lu Vettore anni 67 ca­

salinga coniugata. 
Pia-ani Alessandro di Alessandro anni 2. 
Fontanarosa incus. Francesco fu Antonio di anni 67isjt-

cordolo. 
Forte Giuseppe di Alessandro anni I, 
Mlotello Maria di Federico mesi 2. 
, i bambino del P. L di, Padova, 
De Bernardi Carlo di Domenico anni 23 cestaio celibe 

di Veiwo (Novara). 
Zu'ui Andrea fu Giacomo anni 20 vìllico celibe di Lh 

mena, 
Bolletta dèi IO 

NASCITE. - Maschi N. i - Femmine N. i . 
MORTI. - Baldo Umberto di, Ferdinando mesi 7. 

Menino dell' Il 
NASCITE. - Maschi N. 1 - Femmine N. 2 

MATIIIMONI. - Ferri lini!. Andrea lu zinnie medicò 
con Pegoraro (ìiusenpinn di Domenico possidente. 

Munii - Vmimllp Vittorio di Domenico unni 2. 
3 bambini del I M I di Padova* — 
'/.amornni Paclnco'.jili Laminili» anni 75 possidente oin-

lugalo di Ferrara [ 
Bollcltino del 12 

NASCITE - Maschi N. 0 - l'emulino N. 0. 
MOHTJ. - Gbiovato Virginia di Antonio anni 3. 
Cagnotto Maria d'̂  Augusto giorni 1. ^ 
Facchetin Olga' di, Luigi anni il 
Pavan Trigati Itosn fu Girolamo anni 77 ricoverala con­

iugata di Padova. 
.'Bollettino del 13 

NASCITE. - Mnsobi N, 4 . Femmine Ji. 2... , 
_ MATIIIMONI. - Cagarclli Carlo di Massimiliano fattoi 

rino telegrafico, con, Gortivo- Lucia di Antonio casalinga. 
M011TI. - De Perini Villoria di Augusto amil I. 
1 bambino del P<L. , di Padova. 

Bollettino diìl'U 
NASCITE. -Maschi N. 5 - Fainmine N. 1. 
MORTI. - Girardi Gregorio fu Luigi anni 45 negoziante 
tperni Dora di ignoti mesi 10 
2-bambini del Pi L, di Padova. 

S P E T T A C O L I D E L GIORNO 

• T . e ^ y o Gar iba ld i . — La Compagnia Ita­
liana di Operétte - Antonio Scalvici - diretta 
dai proprietàri Raffaele Cianchl e Cesare Gra­
vina, questa sera esporrà i 

• Santarellina 
I, Ore 81|2.: 

TELEtìRAMMl DELLE BORSE 
baderna, ih sóitombfo IS9S 

R o m a 15 Pariai 1 5 
Rendita contanti —,— Rendita Ir, 8 OjO 99,12 
Rendita pet fine 98,48 Idem 3 0(0 porp. 99,12 
Bandii Generala 2 6 6 , - Idem 4 \\i OjO 1 . 104;35 
Credito mobiliare 8 8 7 . - Idem ital. 8 0(0 

Cambio s. Londra 
83,68 

Aiioni S. Acqua Pia 1040,= 
Idem ital. 8 0(0 
Cambio s. Londra 26,28 

Azioni S. Immobiliare 48, Consolidati iagi. 9 8 , ^ 
Parigi a 8 mesi =» '~ Obblig. Lombarde 317,80 
Londra a il mesi ,= Cambio Italia . i o , -

1 Milano 5 Rendita turca - 22,18 
Rendita it. contanti 93.40 Banca, di Parici 0 «46, 

I » line .93, ! Tunisino nuove 488,45 
•Asiani Moditorr. 501,47 Egiziano 0 0(0 8!3,12 
Lanificio Rossi ia«o,— Rendita, ungherese 94,43 
Cotonificio Cantoni .888,— Rondita spagnuola 64,00 
Navigazione generale 2 9 8 , - Banca sconta Parigi 80,= 
Étaffineria buccheri 248, Banca Ottomana . .883,43 
Sovvenzioni 17,80 Credito Fondiario 976,38 
Società Venata. 28,!» Azioni Saéz 2718, -
Obblig. merid. 309,&0 Azioni Panama 1 6 , -

» nuove 3 Ol» 204,— Loitivtur,chi 911,-. 
Francia a viBta 111,50 FerVòvid meridional '871, -J-
Londra a 8 mesi 27,50 Prestito russo .81,70 
Boriino a vista 138,30 Prestito Iiortoghoso i.1,18 

Venezia 15 Vienna 5 
Rendita italiana 93,48 Rondr-in',. carta .. ':z%%m 
Azioni Banca Vèneta 340 = » in argento 97,30 

» Società Veneta —,— » in oro 119,68 
» Cot. Venez. 2 8 7 , - » senza ìmp. 96,76 

Obblig. west. Vesez 
Firenze 

ì»,78 Azioni della Banca. !183,— Obblig. west. Vesez 
Firenze ! • ' ' " • ' • •' » Stati, di ored • 339,78 

Rondita italiana ; ,90,12 Londra ,. (Sii 60 
Cambio. Londra \ 27,90 Zecchini ìmp. 590,= 

» .'Francia ; 111,68 Napoleóni d oro 9,94,-
Azioni F. M. 686,80 Berl ino Jb 

. Mobil. 387,™ Mobiliare 205,50 
Torino n Austriache 161,18 

Rendita contanti 93,"-7 Lombardo 42,70 
» fino 93,45 Rendita italiana 83,30 

Azioni Ferr. Modit, 505,80 Londra 15 
> Mer. 6 3 8 . - Inglese 98 306 

Credito Mobiliare —,— Italiano 82 I3[I6 
Banca Nazionale 1150, - 111,60 
Banca di Torino -127,. - „ Gorraania 136.00 

i.ji; S O ^ I A l l A ^ A 

Io spesso oanto coi mio secondo; 
Canto, pur anche, col mio primiero ; 
Intier son tuttqjier. tutto il mondo. 
Fo viver ieto senza pensiero. 
Sptyazìdne .della Sciarada precedenti 

MONTE CORNO 

Pi l lo le B l a n c a r d 
; Abbico l'onore d'iufurinarò il pubblico 
ohe le Pil lole allo joduro di fen^o inalte­
rabile, (li Blaacai 'd , , , la , di cui vendita è 
stata permessa nel Regno dal Consigliò d' I-
giena..,v_e[)gonp soveu'.e „.imi,ta.te_, e ; per. sor-
pTendeY'e la' buotìa fede fd(?Ì compratori si ri­
corro,all'esca del buon mercato, n>4 mentre 
si approfitta del nostro nome. 

Date queste condizion* conviene' di rifiutare 
qualsiasi flacone non munito della nostra fir­
ma, e di respìngere i prodotti offerti senza 
garanzia. (2) 

Mostre informazioni 
Alla rub r i ca « dispacci par t icolar i ». 

di quasi t u t t i i giornal i d i ,ques ta m a t ­
t i n a , si raccolgono > informazio/ii di, 
mol ta g r av i t à sulla s i tuazione inter. 
nazionale . 

Anche a noi, ol t re i dispacci , g iun­
sero comunicaziou'i piut tosto a l l a rman­
ti, co.le quali miras i a sp iegare la s i ­
mul t anea venuta,15 né l lé : acque de l 'Me 
d i te r raneo , della flotta russa e delle 
flotte ,di a l t re po tenze . 

P e r ò d'^ir ins ieme ci r i su l ta che i 
pericoli non sonò t an to imminen t i , 
come si! v o r r e b b e Uv c redere ; del che 
c i - p e r s u a d e anche- la not iz ia-che l 'am­
bascia tore francese presso il Qui r ina­
le, Billpt, che s.i^trovava in cpnge,do 
a. P a r i g i per curars i ' 'de l la , sua» indi­
sposizione, e che ora è guar i to com-
ple tameute , t o r n e r à a R o m a alla ftne 
di s e t t embre . • 

• • * . 

i .Pa re - che la•-,serie.iidegli soandali 
b a n c a r i vogl ia p ro lungars i al di là 
dell!infinito-. - ! o s 'ilili -•"••'• 

Non bas t avano le r ivelazioni che 
h a n n o anche t roppo nausea to il pub-

COLLEGIO CONVITTO UNGARELLI 
BOLOGNA - Via S. Vitale N. 56 - BOLOGNA 

Corsi e l e m e n t a r i , tecnic i , u ìnnas i a l i , i s t i tu to tecnico, liceo 
e p repava to r i i arjl! i s t i tu t i mi l i ta r i e d a l l ' a c c a d e m i a n a v a l e 
Questo Collegio, che entra nel.suo 34° tirino di vita, fedele alle onorate , 

tra'di'iio'ni, che gli assicurarono bella iiiiiia in ogni parte iP Italia-, ora iiiena-
mente organizzato nell'amministrazione e nell'ordinamento disciplinare secondo 
le miglibri norme pedagogiche, apre ('inscrizione per l'anno scolastico 1893 94, 
assicurando le famiglie c l in i loro figlinoli troveranno cure assidue, vigilanti, 
amorose, affinchè colla disciplina progredisca uriche il profitto negli studi-

Dozzina mite, personale! colto 'e•coscienzioso, istruzione religiosa -impartita 
da dotto-e pio sacerdote, ed inoltre lezioni di musica, canto, pittura, guhtiraui 
e ginnastica a richiesta delle famiglie. 

Per/programma e schiarimenti rivolgersi alla Direzione. 

PROF. OAV. D. LUIGI UNOAKBLU R A G . L J J I . G I E I S R R B R I O : 
Direttore Didattico ":• Direi,ore dei'. Convitto' 

blico da più mesi, facendo la più soel 
l e r a t a confusione di nomi : ora se h e 
annunz iano di nuove , alla r i a p e r t u r a 
della Camera , da p a r t e di un e x - m i ­
n i s t ro , che sarebbe s ta to v i t t ima d ' in ­
t r ighi e poi congedato pe r cause sem­
pre ine ren t i al famigera to processo 
Tan longo , 

- — • * » • — -

Alla Cap i t a l e , 
(Sì ROMA, 46, ore 6,20 a. 
I provvedimenti, di pubblica sicurezza si 

manterranno in Roma fin dopo la Testa de! 
20 Settembre. 

F a n t a s ì e T r i p o l i t a n e j 
(S) ROMA, 46, 'ore 8,30 a. 
La Riforma, facendo le debite riserve 

pubblica inseguente telegramma ricevuto 
oggi da Parigi: 

La Russia cerca ora di avere una sta­
zione della squadra nel Mediterraneo, (forse 
ad Alliccio). Il suo scopo sarebbe di occu­
pare Tripoli..,. ". 

L 'a l i a re - del r i s o -"' 
(S) ROMA, 46, ore 41 a. 
In seguito alle risultanze dell'inchiesta 

suli'afTaM) del riso ed d pagamento di una 
gran somma* indovuta alla ditta Pinto di 
Novara sono' imminenti dei provvedimenti 
'amministrativi e giudizlari.-

Si parla -dfcl eolloc'ainento a riposo dei 
comm. Castdvina e del-deferimento all'au-
itoi'ità.giudiziaria di altri funzionari del mi­
nistero delle finanze. 

Si ritiene che il Gallina verrà pure di­
spensato: dal servizio con diritto a pensio­
ne, salvo l'azmne giudiziaria alla quale" pas­
seranno gli atti dell'inchiesta. 

-La Cimimissione appurò che i certificati 
equipollent. l'ammontare dell' importo per 
la ìrìespòrtazìone del riso non provarono 
nulla ò ben poco.' 

La relazione della ••Commissiono conclude 
col dichiarare che il pagamento venne fatto 
scientemente alla ditta Pintn da Castorma 
è da Gallina. Costoro da ieri non vanno 
p ù all'ufficio. 

La Commissione scopri la verità in se­
guito alle contraddizioni di Castorina e di 
Gallina, ri 

,, La .relazione contiene inoltre dfi giudizii 
severi e delle formali accuse contro gli in­
termediari per l'affare colla ditta Pioto e 
li cìiiama responsabili del danno all'erario 
e complici nel dolo.; : 

R. O S S E R V A T O R I O ASTRONOMICO 
ni PADOVA 

IT Settembre 1893 
A mezzodì «ero di Padova 

Tempo medio di Padova ore 11 m. 64 s. 20 
Tempo medio di Roma ore 11 m, 56 s. 47 

1 Osse rvaz ion i m e t e o r o l o g i c h e 
Vegiii'te'all'altezza dì metri 17 dal auolo e di 

metri 30.7 dal livello medio del mare 

15 settembre Ore 
9aa t . 

765.B 

prò 
3 pbm. 

Oie 
9 poto 

-764.1 Barometro a 0-- mil. 

Ore 
9aa t . 

765.B 764.5 i 

Oie 
9 poto 

-764.1 
termometro céntijjr. - 19.6 -t-24.7 ,+20.9 
Tensione del vap. acq. 15.7 13.2 H.4 
Umidità relativa . . 92 57 ! 78 
Direzione del vento . E3E ESE i ESE 
Velocitò chil. orar, del • ' 

vento. . .1 . . 2 7 ! 5 
Stato del cielo; . . 

1 
nebb. sereno sereno 

Dalle 9 ant.1. del 15 alle 9 ant. del 16 
Temperatili'» massima = + 25.'4 

» è minima = -i- 15/9 

F.. BELTRAME Direttore 
f. SACCHETTO ' Proprietario 
Leone Angeli gerente r.esp. 

' D ' A F F I T T A R S I 
p e r i l 7 o t t o b r e 1 8 9 3 

"'Apparlitmento al primo piano in Padova 
via' Dèe Vecchie. 

Rivolgersi allo-studio del sig. avv. DONATI 
stessa via n, 63. 

D* affittarsi 
jp&l. T ottobre 
Appartamento I' piano iti Piazza Oavo.ir 

Oiv. N. 514 con acqua potabile, campanelli e-
letlrici e stuffe. 

Casino con 2 locali terreni uso mezza, e ma­
gazzino, Via Casin Vecchio N. 950 a. 

P IAZZA C A P I T A N I A T O N , 2 5 3 A 

D' AFFITTARSI 
GASA civile con vasti locati terreni sulla piaz­

za, i 5ttipeutieiìti -liall* abitazione. 

Via Pontecopvo N. 3 9 6 4 
Appartamenti d'affittare piccoli « gran*'! 

tanto vuoti che ammobigliati, con cucina, 
acquedotto, Watercloset, stalla e rimessa. 

ERRO mum 
ricostituente depurativo del sangue 

DEL PROF. 
GIOVANNI P A G L I A R I 

premiato con undiòimedaglie 
. quattro,delle a ••ali d'oro- • - - • 

Guarisca V anemia, la clorosi, le perdite-
bianche, la scrofola, le malattie eonsuntiv.-
e dello stomaco, ed in generale tutte le foni,e • 
morbose provenienti da indebolimento od alte­
razione della massa sau^uiirna, come lo pro­
vano particolareggiate relazioni di Cliniche 
mediche, Ospedali, Professori e Medici d 'Ita­
la e dell' Estero, raccolte tu un opuscolo che 
viene spedito gratis à chiunque ne faccia do 
maudaal Deposito Generale PAOLI itti & C.-
-FIRENZE, anche mediante invio di un seio 
plice biglietto da visita, •'.< '••: 

T r o v a s i in t u t t e le F a r m a c i e 
al prezzo di Li. Xla bot'iglia con istruzione.. 

Padova, 12 maggio 1893. 
Ho,esperimentato, nella mia Clinica U Ferro-

Pagliari, e ho constatato che è tollerato fa­
cilmente dagli infermi e che, alla iruisadei 
migliori preparati ferruginosi, riesce iitil1 

tanto per eccitare le ftuizioni dello stoiaàc •. 
qnauto per migliorare la nutrizione sHuoral" 

Prof. A. DE GIOVANNI 

COLLEGIO-CONVITTO 

B A R A G I O L A 
Si, cerca un Maestro-Istitutore munito dì pa­

tènte elementare inferiore. f 

STÀBÌLIMENTO BAGNI 
P A D O V A P A Z Z A DUOMO 3 0 6 

Direzione Medica 

Bagni in vasche: caldi, freddi, solforosi 
arsenicali. 

Doccio fredde e calde ; piòggia a colonna 
(issa, mobile, ascendente, circolare e simul­
tanee. 

Riparti separati per signore con ingresse 
speciale. 

Reazione a mezzo di speciali attrezzi, mas--
saggio, ginnastica medica. 
. Prezzi: Un. bagnp , L. 1,00 

Tina Doccia L. 0.75 
Abbuonamento per 15 bagni L 12.00 

» doccìe L. 8.50 
» trimestrale od annuo - van 1 

taggiosissimo. 

' . • ' • • • • • ' : i ; 

7^B>' JBtaF f l i t t a r e 
per il 7 ottobre p. «... •.'.,. 

A p p a r t a m e n t i , dei quali uno con stalla. 
Rivolgersi a BONFA, via Forzate N. 1457. 

L I E BIG VERO ESTRATTO 
DI CARME 

Nell'estate la carne ed il brodo si guastano 
rapidamente, perciò col Liebig trovate un ioap- • 
pnezzabile.ripiego per fare istantaneamente un . 
buon brodo. 13 

Genuino soltanto se eia- s\ * _ 
scun vaso por ta la • 4 4 f _ I £ Ì i e < * ~ j \ 
firma in i n c h i o s t r o " *"-'-' 
a z z u r r o . 

: . ALLE LIBRERIE 
F r a t e l l i D r u c k e r e A n g e l o D r a g h i 

trovasi vendibile il nuovo RoWianzo 
'• ' " L A 

Monaca assass ina 
(li G. J E H A N T 

Un Volume in IH- ~ 'Lire U n a 
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1 5 GÌUfiito 1 8 0 3 Orari Ferroviari 
15 G i m m o 1803 

Rete Adriatica Società Veneta 
P a d o v a - Venez ia 

iretto 8,45 a. 
• 4,28 » 

tristo 6,26 » 
)mn. 7,60 » 
» 9,26 » 

iilr.moll,46» 
u re tw 1,11 p. 
uccel. 1,21 » 
roiato 3,36 » 
«iretto 6,49 » 
oain. 8,01 » 
iMcel 9,28 » 

4,36 a. 
6,16» 
8,-2» 
9,16 * 

10,40 » 
12,20 p. 
1,50» 
2,30» 
5,10» 
6,35» 

,9,16» 
0,20? 

T ' adova-Verona-Mi lano 

i un. 7,30 a. 
dir. 9,24» 
« an. 1,25 p. 
d.rot 2,44 » 
dico 7,41 » 
tmn.7,51 » 
("•«. 12,13a 

10,15 a. 
10,52 » 
4.46 p. 
4, 6» 
8,56» 

10,40 » 
1.47 a 

F a d ò v a - B o l o g r i a 
6,25 a. 10,101: 

9,60 f. HOT 
2,30 p. 
5,50 » 

l'I,' 

6,10 p 
2,16» 

10,55 » 
7,25» 

11,25» 
f.Ver, 
6.25 a. 

V e n e z i a - P a d o v a 
orna. 4, 5 »m 
» 6,— »" 

diretto 8,35» 
aoesl. 9,40 » 
omn. 12, 5 f 
diretto 1,55 » 
» 2,25 » 

misto 4,15 » 
» 5,52 » 

dir.mo 7, 5 » 
diretto 10,35» 
accel. 11,15 » 

6,15 a. 
7,20» 
9,19» 

10,41 » 
l ,15p . 
2,39 » 
3, 4:> 
5,35 :> 
7 8» 
7,39» 

11,21 » 
12, 8 a 

i r f i i ano-Verona-Padova 

aec. 6,— a 
misto da Ver. 
riir.o 8, 5 a 
omn. 9,50 » 
dir. 12,55p 
omn. 
din 11,16 p 

10,55 a.l 1,13 p 
,30» ,10,36 a. 

10,33 
5,10 p. 
4,20» 
5,10 a . 
2,16 a. 

11,44 p. 
7,51 > 
5,46» 
7,48» 
3,40 a. 

i-inn. 
misto 7,55 
accel. 10,49» 
diretto 3, 7 p. 
misto 6,56 » 
» 7,56 » 

allotto 11,25 » 
9,37 f. ROT. 
1,50» 

Mes t r e -Ud ine 

iretto 5,16 t . - 7,36-. 
mn, 6,43» 10, 5» 

[Disto 7,59 » 8,50 f. Trov. 
mn. 11, 5» I. 3,14p, 
retto 2,25 p 

minio 5,12 » 
» . 6,30 » 

io uh. 10,33» 

4,46» 
6, 5 {. Trev. 

11,30» 
2,25 a 

Bo logna -Padova" 
diretto 2,10 a 
omn. 4,50 » 
da Rov. 6,15 » 
misto 9 
diretto 10',35 » 
omn. 
misto 

4,24 a. 
9,14» 
7,19» 
3, 6p . 
1, 6» 

3,45 p.j 6,40»f.Rov 
4,40 » | 7,23 »daRor 

accel. 6,10» 9,26» 

Udine-Mos t ro 

misto 1,60 a. 
omn. 4,40 » 

daTrev.10,50 » 
direttoli , 15 » 
omn. 1,10 p. 
omn. 5,40 » 

da Trev. 6,35 » 
diretto 8, 8 » 

6,21 a. 
8,36» 

11,44» 
1,44 p. 
5,46 » 

10,12 » 
7,33» 

10,33 » 

Monse l i ce -Legnagn 

Intuir™ 7,— a., 8,10 aZIei 
omn. 3,60 j , 6,26p. 
'.min. 1.H0 I 8,36» 

it el l imo -Ri ontebel lu i i a 
'omn. 4.50 a, 
misto 1.20 p. 
iliiO, tt. 

6.50 a. 
3.49 p. 
8.18 p. 

Legnago-Monse l t ee 

misto 
omn. 
omn. 

7,15 a. 
9,54» 
7,35 p. 

8,25 a. 
11,20 » 
8,40p. 

Mon tebe l luna -Be l iuno 
omD. 6.50 a. j 8.65 p. 
onin, 1. 6 p. 4.— a. 
omn. H.18 P. I 10.M2 p. 

P a d o v a - V e n e z i a 
misto 6,30 a. 

» 1 0 , 6 » 
» 1,30 p. 
»(1) 3,22 » 
» 6,30 » 
. 8,30 . 

9,—a. 
12,36 p. 
4,— » 
4,13 » 
8 , - » 

10,50 . 

V e n e z i a - P a d o v a 
misto o 6,22 a. 8,52 a. 

9,20» 11,60 » 
12,46 p. 3,16 p. 

(2) 4,24» 6,16» 
4,44» 7,14» 
8,12» 10,42» 

\l) EÌM » Bolo (SestWo) - (S) D» Dolo OJeritro) 
KB. I treni 119, 120, 121, 122, 123, 124 faranno un 

m imito di fermata di fronte al Caffè Commercio a DOLO 
ne] giorno di 'Venerdì di ogni settimana. 

P a d o v a - B a s s a n o 
omn. 
misto 

4,56 a. 
7,46 » 
2,16 p. 
6.40» 

6,38 a. 
9,33 » 
4,17 p. 
8,32 p. 

B a s s a n o - P a d o v a 

P a d o v a Bagno l i 
misto 7,60 a. 9,28 a. 
» 1,30 p. -
» 6,30 » 

3, 8p . 

omn. 6,28 a. 7,17 a. 
misto 8,19» 10 ,9» 

» 3, 2 p 4,52 p. 
omn. 7,13». 9, 4» 

"misto 6 ,= a.f7~88~a7-

» 10,22 » 12,--p. 
» 4,22 p.| 6,-- » 

FERNET-BRANCA 
Spec ia l i t à dei F R A T E L L I BRANCA di M i l a n o 

• Via Broletto, 35 
F o r n i t o r i di S . M. il R e d ' I t a l i a 

V I soli c h e n e p o s s e g g o n o II v e r o e g e n u i n o p r o c e s s o *E* , 

Medaglie d'oro e gran diploma «Ile Esposizioni divienila 1818, Venwin 185B, Filadelfia IMO, Sydney jg 
Melbourne 1881, Milano 1881, NlMa 1888, Torino 1881, Anversa 1886 e molte altre ricompense. 

UI-TIffilE R I C O M P E N S E O T T E N U T E 
Gran diploma d'onore all' Esposizione di Londra 1P88 e Palermo 1892 

Medaglia d'oro all' Esposizione di Barcellona 1888 e Parigi, 1889 
M e d a g l i a d ' o ro a l l 'E spos i z ione I t a l o - A m e r i c a n a , G e n o v a 1 8 9 2 

Medag l i a d ' o r o dal M i n i s t e r o d ' A g r i c o l t u r a e C o m m e r c i o 
MASSIME ONORIFICENZE 

Facilita la digestione, iinpeflisco l'irritazione dei nervi ''il eccita in modo meraviglioso l'appetito. 
E' raccomandato por chi soffro febbri intermittenti e vermi, ed 6 serpioaiionto contro quel malcssore prodotte 

dallo spleen, patema d'animo, noncM il mal di stomaoo e dì cajio causato da cattiva digestione e debolezza. 
Molti accreditati medio! proferiscono già da tanto temro l'uso del FERNET - BRANCA ad altri amari soliti i 

prendersi in casi ài sìmUi incomodi. 
Questo liquore, composto di ingredienti, vegetali, si prende mescolato coll'aoqna, eoi geltz col vino o col caffè. 

V i a g g i a t o r i pel Vène to s igg. L u i g i D e P r o s p e r i e P o n z i o B r e g a n z e 
Prezzo bottiglia grande L.. 4 -* piccola L. 2 . 

GUARDARSI DALLE I N B D M « E E T̂O L 11 0 0 N T R AT F A 2 1 0 H I 
E s i g e r e s u l l ' e t i c h e t t a la firma t r a s v e r s a l e F R A T E L L I BRANCA & C 

Trev i so -Vicenza 
misto 

i * * 

omn. 

4,40 a. 
7,55» 
1,15 p. 
6,22» 

6,56 a. 
9,43» 
4,31 p. 
8,36* 

Vicenza -Trev i so 
onm. 5,12 a.l 7,17a. 
^isto 7,59» 10.32» 

» 2,46 p„l 5,—p. 
omn, 7, 9 » | 9,16» 

Nella nos t ra Tipograf ìa 
si eseguisce qualunque lavoro a prezzi 

convenienti e con la massima sollecitudine 

IL C O M U N E 
GIORNALE DI PAD0V 

il più diffuse della Città e Previ 
A B B O N A M E N T I 

Anno. L. 16, Sem. L. 8, Trini» 

Vi t to r io -Coneg l i ano 
omn, 6,22 a. 
misto 8,45 » 
omn. 12,«-m. 
misto 2,45 p. 
» 7,25» 
» 9,10 » 

6,48 a. 
9,13» 

12,26 p. 
3,13» 
7,53» 
9,34» 

Coneg l l ano-Vi t to r io 
omn. !,i,0 a. 
misto 11,— » 

» 1, 5p . 
omn. 3,55 » 

» 8,36 » 
» 9,60 » 

8,18 a. 
11,32 » 
1,37 p. 
4,23» 
9,— » 

10,18 » 

P a d o v a - P i o v e P i o v e - P a d o v a 
misto 6,— a. 

» 12,10 » 
» 6,10 p. 

7,—a. 
1,10 p. 
7,10» 

' **«8tO 7,15 a. 
1,30 p. 
7,30 » 

8,15 a. 
2,30 p. 
8,30» 

CO 
S» 
o 

-T=» 
ca 

O-

© "5 
-rei 
*&z> *frmt 

C 3 
C?3 

Cu rnmrn^ 

<o 
P a d o v a - M o n t e b e l l u n a 

omn. 4,36 a. 
misto 11,10 • 
. 6.12 u. 

6,34 a. 
12,50 p. 
7,56» 

M o n t e b e H n n a - P a d o v a 
misto 7, 7 a.] 8,44 a. 
omn. 4, 4 p. 5,37 p, 
misto 8,33» 110.10» 

WS 

CS 

"TOtSTB DIGERIR BENE !? PRIMA PRECAUZIONE 
nei tempi minacciali da epidemie, è 
l'evitare, durante i pasti, di bere aeque 
di|pozzo e cisterna che generalmente 
fono inquinate e favoriscono immensa-
me.ntejlb sviluppo di malattie infettive. 

§ H L'uso dell'ACQUA, Di N0CEI1A 
|TJMBS;\, ballericamente pura, legger­

mente alcalina e gazoSa, digestiva, 
corrisponde .pienamente alla,prudente. 

.™">H . 
misura di prevenire e combattere le 
infezioni coleriche e tifoidee. 

M i l a n o • 

CONCESSIONARIO 

F E L I C E B I S L E R I - Mi lano 

m 
co 
3 
CD 
9 
El". 

o " 
••o. 

© co 
':tOt' 

co 

• © 

o " 
sa 
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Sviluppo e Salute 
elei Bambini ed adolescenti, 

e ricostituzione fisica degli 

adult i deperiti o convalescent i 
si ottengono coli'uso della 

Emulsione Scott 
d'Olio di fegato di merluzzo con ipofosfiti di calce e soda, rico- . 
nosciuta dovunque come il più effettivo e pronto rinvigoritore 
del sangue, dei muscoli, delle ossa e dei nervi. 

Vi sono in • commercio molte imitazioni, esigere sempre la 
vera Emulsione Scott, le cui bottiglie sono fasciate in carta sati­
nata color Saìmàn (rosa giallognolo) e portano la nostra marca 
di fabbrica brevettata \PtScaloto con un merluzzo sul dorso). 

Le imitazioni sono s e m p r e dannose . 

Preparata dai Chimici S C O T T & BOWNE 
«Si • v e n a © 

I BICICLETTE! I 
| | perfezionatissime di prezzo assai conveniente | | 

New-York. 
« g o t t e 1» »iix '*MiEioIe. 

sono quelle fabbricate dalla rinomata e pre­
miata Ditta industriale. 

BELLI CESARE 
VIA C, R0BB10NI - V A R E S E - VIA DEL CAIRO 

CON FILIALE IN BIELLA 

F a b b r i c a d i ' ca r rozze d'ogni gene re e per uso p r iva to -
Omnibus - T r a m w a y s - Forgoni e ca r r i . 

Copioso assor t imento in carrozze u l t ima te , Carrozze 
in cos t ruz ione da ul t imars i , Car rozze usa te r imesse a 
nuovo. 
Si eseguiscono riparazioni e rinnovazioni di Qualsiasi genere 

P r e z a t ì l maLoel io i ss ì iaaxi 
A richiestasi spediscono cataloghi e prezzi correnti 

Rappresentante in Milano Enrico Poli & C. — Sigli JJ 1 

L ' A U Q U A M I N E R A L E A K..T L F 1 C-I A L E 

DI VTCPIY 
del P r e m i a t o S t a b i l i m e n t o a V a p o r e GALEA.TI e TONTI 

MILANO — Frate Manforte, 39 — MILANO. 

è un'eccellente Acqua 
da tavola igienica, economica, aggradevole 

Per le s»e ottime qualità ieraupeliclie le primarie celebrità 
diche, la preferiscono alla naturale, raccomandandola eorne porla, 
nelle maialile di stomaco, dì fegato, di cuore, sui calcoli urinai i ce 

P r e z z o p e r u n a bot t ig l ia [fiasco compreso) L. 0 . 6 0 
» sei bot t ig l ie » » 3 .30 

F o r t e scon to ai R i v e n d i t o r i 
Le bottiglie vuote si riprendono franche a Centesimi 20 cadauna 

Deposi to p r e s s o E . P O L L I e C , Via Bigli , - MILANO 
tlaprresentante pel. Veneti' 

Sig. I>ONCI F E R D I N A N D O • C a m p o S. F o s c a - VENEZIA 

1 . LI SLLàdlfl > ! 
i 2 ? cft 

[̂  © a l t r e m a l a t t i e n e r v o s e ^ 

|5 si guariscono radicalmente colle celebri t-

II POLVERI 1 
| delio «Stabilimento Wssarini | 
S DI BOLOGNA a 

0. Si trovano in Italia e fuori nelle pri- >-, 
S marie Farmacie. • 6 
;* Si spedisce oratis l'opuscolo dei guariti. a 

IL NUOVO 
RIDONA IL LORO PRIMITIVO COLORE 

IL NUOVO AI CAPELLI, SENZA DANNI O PER ME­

RISTORATORE DESIMI O -ALLA CDTE. 

RINFORZA I BULBI DEI CAPELLI, E 

DEI CAPEI L NON MACCHIA LA PELLE. 

PREPARATO DA 
LIBERA DALLA FORFORA, E DÀ UN 

LUCIDO AI CAPELLI. 

H. ROBERTS & CO. 
BADARE ALLE IMITAZIONI. 

SI TROVA IN TUTTE LE FARMACIE. 

P r e z z o Li re 3 . 5 0 l a b o t t i g l i a 

H. ROBERT & Co. 
FARMACIA DELLA LEGAZIONE BRITANNICA 

17. Via Toroabuoni FIRENZE, 

e 36-37. Piazza S. Lorenzo in Lucina ROMA 

BALE & EDWftReS 
i n s e s n e r i m e c c a n i c i 

A-.MILANO N A P O L I 
Via S. Marco 40 e 42 Corso GaribtiJi 355 e 35" 

MACCHIE AGRICOLE INDUSTRIALI 

»- BlMKniU 

ULTIMA NOVITÀ 

SEMINATRICE La favorita degli Agricolto 
U C O r n l t l ET - La più perfetta - ; La "più economica 

9 ™ l t l j J R . S « . E , La più semplice - La più precisa 

Elenchi e schiarimenti Gratis 

^HW3EW3.»W»«i«ft* <^'IMmTO^'^«WV.:t#Ji«r«msMwi^^^^ , r-i^ir.-KFiiMraKiBiKewJiLVKiJAWaiiBS 
^wnwauiwsE:;*» , - s sv i -we i ' wtr*òxtKrtwx**t> VM> wwB»*^a«www'»su^>"Twwjwr, •wB»«saW«W«ffswn 

/ A Qflhlhl A MRIII A A n n a D ' A m i c o dà tatti i giorni 
L,rt 0 1 / / V / V / I / r i D t / t - r l consulti nelsuoGabinetto magnetico, 

coll'assistenza di due distinti dottori 
I consulti della Sonnambula, oltre che i continui attestati di ricono­

scenza, per guarigioni felicissime ottenute confermano sompre più la me­
ritata fama che si è così solidamente stabilita. Per ettenere un consulto 
magnetico dalla chiaroveggente Sonnambula ANNA D'AMICO da qualsiasi 
Città necessita che per lettera siano dichiarati i principali sintomi della 
malattia e nella risposta vi sarà la diagnosi e la ricetta più efficace per 
curarsi. = Alla lettera che diede il consulto bisogna unirvi, sia per vaglia 
postale 0 con raccomandata, per l'Italia lire 5,20 e per 1' estero lire 5,20 
- - Dirigere le lettere al prof. PIETRO D'AMICO, r ia S. Felice numero 48 
Bologna (Italia). ' ' - ' _ . j . . , m 

Speciali tà pe r l 'Agricol tura 
CONCIME NUTRITIVO PREPARATORE 

APPROVATO DA REGIE SCUOLE DI AGRICOLTURA 
BT Appl icas i a qua l s i a s i p i a n t a con etf lcace r i s u l t a t o t j 

Prezzo L. 6 a l q u i n t a l e reso stazione (Milano) 
G, W O L P e C. — Milano Corso G a r i b a l d i N . G4 

Fratelli Drucker e Angelo Dragl 
t rovas i vend ib i l e il nuovo R o m a n z o 

• LA*" 

Monaca assassine 
•-.l..r.. . , .; ,- . , . . . . 

Padova 18C3, Prerc. Tip. F. Sacchetto 

file:///PtScaloto

